
TRIBUNALE

Sentenza del Tribunale del 30 novembre 2017 — Red Bull / EUIPO — Optimum Mark (Combinazione 
dei colori blu e argento)

(Cause riunite T-101/15 e T-102/15) (1)

(«Marchio dell’Unione europea — Procedimento di dichiarazione di nullità — Marchio dell’Unione europea 
consistente in una combinazione dei colori blu e argento — Impedimento assoluto alla registrazione — 
Rappresentazione grafica sufficientemente chiara e precisa — Necessità di una disposizione sistematica 
che associ i colori in modo predeterminato e costante — Legittimo affidamento — Articolo 4 e articolo 7, 

paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 207/2009 [ora articolo 4 e articolo 7, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento (UE) 2017/1001]»)

(2018/C 022/44)

Lingua processuale: l'inglese

Parti

Ricorrente: Red Bull GmbH (Fuschl am See, Austria) (rappresentante: A. Renck, avvocato)

Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (rappresentante: A. Folliard-Monguiral, agente)

Interveniente a sostegno della ricorrente: Marques (Leicester, Regno Unito) (rappresentanti: inizialmente R. Mallinson e 
F. Delord, successivamente R. Mallinson, solicitors)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’EUIPO, interveniente dinanzi al Tribunale: Optimum Mark sp. z o.o. 
(Varsavia, Polonia) (rappresentanti: R. Skubisz, M. Mazurek, J. Dudzik e E. Jaroszyńska-Kozłowska, avvocati)

Oggetto

Due ricorsi proposti avverso due decisioni della prima commissione di ricorso dell’EUIPO del 2 dicembre 2014 
(rispettivamente procedimento R 2037/2013-1 e procedimento R 2036/2013-1), relative a due procedimenti di 
dichiarazione di nullità tra l’Optimum Mark e la Red Bull.

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La Red Bull GmbH è condannata alle spese, comprese quelle sostenute dall’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale 
(EUIPO) e dall’Optimum Mark sp. z o.o.

3) La Marques si farà carico delle proprie spese.

(1) GU C 138 del 27.4.2015.

Sentenza del Tribunale del 28 novembre 2017 — adp Gauselmann / EUIPO (Juwel)

(Causa T-31/16) (1)

[«Marchio dell’Unione europea — Domanda di marchio dell’Unione europea denominativo Juwel — 
Impedimento assoluto alla registrazione — Assenza di carattere distintivo — Articolo 7, paragrafo 1, 

lettera b), del regolamento (CE) n. 207/2009 [divenuto articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(UE) 2017/1001]»]

(2018/C 022/45)

Lingua processuale: il tedesco

Parti

Ricorrente: adp Gauselmann GmbH (Espelkamp, Germania) (rappresentante: P. Koch Moreno, avvocato)
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Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (rappresentanti: A. Schifko e A. Söder, agenti)

Oggetto

Ricorso avverso la decisione della prima commissione di ricorso dell’EUIPO del 16 novembre 2015 (procedimento R 2571/ 
2014-1), relativa ad una domanda di registrazione del segno denominativo Juwel come marchio dell’Unione europea.

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La adp Gauselmann GmbH è condannata alle spese.

(1) GU C 106 del 21.3.2016.

Sentenza del Tribunale del 28 novembre 2017 — Polskie Zdroje / EUIPO (perlage)

(Causa T-239/16) (1)

(«Marchio dell’Unione europea — Domanda di marchio dell’Unione europea denominativo perlage — 
Impedimento assoluto alla registrazione — Carattere descrittivo — Articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del 
regolamento (CE) n. 207/2009 [divenuto articolo 7, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2017/ 

1001] — Assenza di carattere distintivo acquisito in seguito all’uso — Articolo 7, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 207/2009 [divenuto articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2017/1001]»)

(2018/C 022/46)

Lingua processuale: il polacco

Parti

Ricorrente: Polskie Zdroje sp. z o.o. sp.k. (Varsavia, Polonia) (rappresentante: T. Gawrylczyk, avvocato)

Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (rappresentante: D. Walicka, agente)

Oggetto

Ricorso proposto avverso la decisione della quinta commissione di ricorso dell’EUIPO del 16 marzo 2016 (procedimento 
R 1129/2015-5), relativa ad una domanda di registrazione del segno denominativo perlage come marchio dell’Unione 
europea.

Dispositivo

1) Il ricorso è respinto.

2) La Polskie Zdroje sp. z o.o. sp.k. è condannata alle spese.

(1) GU C 243 del 4.7.2016.
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